
Dal Secchia e dal Rodano

Immessa acqua
nel Crostolo
per sopperire
alla scarsità idrica

rova di immissione di ac-
qua nel Crostolo a partire da

giovedì sera.Tecnici della bonifi-
ca Parmigiana-Moglia,con la col-
laborazione tecnica di Enìa,han-
no fatto confluire nel torrente
acqua proveniente dal canale
Secchia e in parte dal torrente
Rodano.Per l’immissione è sta-
ta utilizzata la condotta interrata
di acqua realizzata dal Comune
che scorre parallela alla tangen-

ziale sud.L’operazione è stata re-
sa necessaria per sopperire alla
scarsità idrica del torrente Cro-
stolo di questi giorni.Ieri matti-
na si potevano già constatare i
primi benefici che l’acqua cor-
rente ossigenante portava alle
condizioni del corso d’acqua e
alla fauna che lo popola.A que-
sta prova faranno seguito immis-
sioni cicliche secondo la neces-
sità e la disponibilità d’acqua.

P

ulla vicenda dell’elettro-
dotto il centrodestra in-

segue titoli sui giornali men-
tre noi lavoriamo alla risolu-
zione dei problemi».È questo
in sintesi il pensiero dell’asses-
sore all’Urbanistica Ugo Ferra-
ri,dopo che il Tribunale ammi-
nistrativo regionale ha respin-
to la richiesta di sospensione
della realizzazione dell’elet-
trodotto Tav,sull’area del Casi-
no Modena. «Il Comune ha
individuato una serie di mi-
sure a tutela di quel patrimo-
nio arboreo:non l’abbatti-
mento della quercia ma una
pesante potatura,la realizza-
zione altrove di un boschetto
“di compensazione”e la pre-
senza di tecnici di fiducia del-
l’Amministrazione al momen-
to dei lavori.Ferrari mette l’ac-
cento sul fatto che «lo sposta-
mento del tracciato deriva da
un accordo fra privati e Cepav
di cui gli Enti locali hanno avu-
to notizia solo ultimamente.
Come è emerso davanti al Tar,
per ottenere alcuni vantaggi
la proprietà non ha esitato a
compromettere la quercia
secolare ed altre essenze e,
purtroppo,le istituzioni loca-
li hanno potuto solo arginare
i danni.Il Comune ha provve-
duto ad approvare il piano
particolareggiato adiacente al
Casino Modena nel 2003 e a
rilasciare alcune concessioni
edilizie negli anni successivi,
seguendo le procedure giuri-
dico-amministrative del caso.
Infine, tornando all’interra-
mento della linea TAV,la sban-
dierata disponibilità di circa
tre milioni è una bufala».

S«

BUSINESS E IMMONDIZIA L'interesse dei privati per gli “Ecopunti” soddisfa gli Amici di Grillo

«Sì ai negozi del riciclo a Reggio»
«Gettare è spreco di denaro, oltre che un danno ambientale»

Inaugurata dal sindaco la nuova struttura di via Fenulli

Taglio del nastro per la piscina
Delrio: «Abbiamo raccolto le istanze dello sport»

in costante aumento la
domanda di sport e quin-

di di strutture sportive,prima
di tutto per il nuoto.A questa
domanda di sport “di base”il
Comune di Reggio ha risposto
con interventi di primo piano,
realizzati anche con collabora-
zioni pubblico-private di pro-
ject-financing.E’il caso della
piscina di via Fenulli-via Assa-
lini inaugurata ieri dal sindaco
Delrio e dall’assessore allo
Sport Catellani,insieme coi la-
vori di manutenzione straordi-
naria della piscina comunale
di via Melato.«Siamo lieti di
poter dire che questa struttu-

ra - ha detto Delrio - ricostrui-
ta e ampliata con un investi-
mento di 800mila euro,data in
gestione alla società Olimpica
per 20 anni,è uno dei risulta-
ti della collaborazione pubbli-
co-privato nello spirito della
Fondazione comunale dello
sport.Una piscina per le fa-
miglie,per i ragazzi:le iscrizio-
ni ai corsi di nuoto hanno già
raggiunto le mille unità.Un
risultato importante che oggi
si somma alle opere di manu-
tenzione straordinaria della
piscina di via Melato,per le
quali in Comune ha investito
oltre 200mila euro”.

’E

Così si presentava ieri mattina il torrente

Come funziona
L’Ecopunto è un negozio che
compra in contanti i rifiuti por-
tati dai cittadini. Il primo è nato
a Moncalieri,provincia di Torino,
per iniziativa dell’azienda Reco-
plastica di proprietà di Roberto
Gravinese.A chi vuole aprire un
Ecopunto,Recoplastica conse-
gna il negozio «chiavi in mano.
Siamo infatti noi a individuare
la migliore localizzazione,a oc-
cuparci delle diverse autorizza-
zioni e della formazione del per-
sonale.Forniamo anche consu-
lenza tecnica, legale e contabi-
le.E per chiudere il cerchio,sia-
mo noi a mettere in contatto il
negoziante con le aziende che
vengono a ritirare le balle di ri-
fiuti». Il negozio paga a peso i ri-
fiuti differenziati in base alle
quotazioni di mercato,che va-
riano di settimana in settimana.
Il “prezziario”si aggira intorno ai
50 centesimi per un chilo di al-
luminio,20 centesimi per un
chilo di ferro,18 centesimi per il
Pet,5 per la carta.L’immondizia
acquistata viene poi rivenduta
alla filiera del riciclo.

ì ai “negozi del riciclo”a
Reggio».

Grande è la soddisfazione de-
gli Amici di Beppe Grillo in me-
rito alla possibilità che anche
nella nostra provincia approdi
l’iniziativa dei cosiddetti Eco-
punti,negozi che comprano in
contanti i rifiuti portati dai cit-
tadini:«Sarebbe una svolta cul-
turale verso rifiuti zero» ha sot-
tolineato il capogruppo dei gril-
lini reggiani Matteo Olivieri.

L'interesse dei privati - da
Reggio sono arrivate oltre 50 ri-
chieste di aprire un Ecopunto,
ha spiegato il titolare di Reco-
plastica Roberto Gravinese
(vedi scheda) - ottiene il plau-
so degli Amici di Grillo:«Questa
iniziativa,anche se non riuscirà
ad intercettare tutti i materiali
post consumo (non chiamia-
moli più rifiuti) - scrive Olivie-
ri - insieme ad altre iniziative co-
me riduzione,raccolta differen-
ziata porta a porta,impianti di
compostaggio, trattamento
meccanico biologico e

centri riciclo “Vedelago”per
trasformare in sabbie sintetiche
anche la parte non riciclabile,
rappresenta una svolta cultu-
rale fondamentale».

S«

Olivieri spiega perché: «Il
cittadino capisce,ribaltando la
concezione consumistica e fol-
le degli ultimi 60 anni,che quel-
li che vengono chiamati impro-
priamente “rifiuti”non sono al-
tro che materiali post consumo
ancora recuperabili e riciclabi-
li,con valore economico,ecolo-
gico,pratico.Ci auguriamo che
le amministrazioni regionali,
comunali e provinciali non in-

tralcino queste iniziative per
paura di perdere il monopolio
sulla gestione dei materiali post
consumo».

«Con la nascita di Ecopunti
tutti i cittadini capiranno che
gettare i materiali (carta,vetro,
plastica,lattine,organico

utile per l'agricoltura) è uno
spreco inaccettabile».E rilan-
cia:«Andrebbe introdotto an-
che il vuoto a rendere con cau-

zione (pagare cioè gli imballag-
gi con restituzione della som-
ma tramite bonus alla conse-
gna) nei supermercati.Con
programmi di riduzione,porta
a porta,centri di riciclo,compo-
staggio e impianti a freddo,in
15 anni se si vuole si può dire
addio ad inceneritori e discari-
che.Verso una società che va
modernamente e all'avanguar-
dia verso il riciclo del 100%».

Da sinistra Roberto Gravinese con la moglie e una collaboratrice in una foto su “Oggi” [foto Gughi Fassino]

Il taglio del nastro da parte del sindaco

La fauna tornata a ripopolare il Crostolo

LA CLASSIFICA DEFINITIVA
CARAIBI - SCANDIANO 1213
L’OASI - VILLA CELLA 953
CHIARALUNA - CORREGGIO 792
FUTURA - SCANDIANO 750
MILLE VOGLIE - REGGIO EMILIA 594
WHITE K2 - CASALGRANDE 130
CAPRIOLO - REGGIO 130
KAILAS - BRESCELLO 110
CAPOVERDE - BARCO 99
GELATISSIMO - REGGIO EMILIA 95
IL PINGUINO - REGGIO EMILIA 55
SOLE LUNA - REGGIO EMILIA 54
NOVANTA - REGGIO EMILIA                        51
LA CONTRADA DEL GELATO - Q. CASTELLA 42
K2 - RIO SALICETO 35
K2 - REGGIO EMILIA 30
LA PERLA - BIBBIANO 30

Così Ugo Ferrari

Querce tagliate,
«stiamo lavorando
in maniera seria»

AUSILIARI Il S.Maria Nuova replica alla Fials

«Valutazioni distorte
creano allarmismi inutili»

on si è fatta attendere la ri-
sposta della direzione del

S.Maria Nuova a Pasquale Liquo-
ri della Fials,che dalle colonne
de L’Informazione aveva de-
nunciato la presenza in ospe-
dale di «ausiliari al posto di ope-
ratori sanitari».

«Per quanto attiene all’ipotesi
secondo cui l’assunzione di per-
sonale con qualifica di Ausiliario
avrebbe la finalità di fare rispar-
miare risorse,si ricorda che l’ac-
cordo per la stabilizzazione di
90 Operatori Socio Sanitari - O.
S.S. (con incarico a tempo de-
terminato) e il potenziamento
dell’organico con ulteriori 43 O.
S.S. (siglato in maggio con le
organizzazioni sindacali,quin-
di anche con la Fials),ha avuto
l’intento di ottimizzare la pre-
senza in Azienda di Operatori
Socio Sanitari.In una organiz-
zazione complessa come è il
Santa Maria Nuova - si legge an-
cora nella nota - la presenza di
diverse tipologie di operatori,
consente di suddividere l’attivi-
tà a seconda delle diverse esi-
genze.Esistono un certo nume-
ro di mansioni (es.trasporto di
pazienti,di materiale e docu-
menti,la pulizia dell’unità del
malato,lo smaltimento dei ri-

N fiuti),che possono essere assol-
te indifferentemente da più di
una figura professionale (Ausi-
liari,Operatori Tecnico addetto
alla Assistenza - O.T.A.,Operato-
re Socio Sanitario - O.S.S.).La so-
stituzione tra operatori aventi
diversa qualifica può comporta-
re una ridistribuzione dei com-
piti,soprattutto durante il perio-
do estivo,quando l’attività ral-
lenta».

«Ciò detto - puntualizza il S.
Maria Nuova - in questa Azienda
l’inserimento nei reparti/servi-
zi viene sempre effettuato con
iniziale sovrapposizione di tur-
ni con colleghi esperti,per for-
nire all’operatore un sufficiente
addestramento;l’attività del per-
sonale tecnico è costantemente
sotto la supervisione del perso-
nale infermieristico e/o tecnico
sanitario;a fronte di operatori
che non sono in grado di svolge-
re correttamente le mansioni as-
segnate,è prassi consolidata che
il personale infermieristico ef-
fettui una segnalazione affinché
si provveda a una diversa collo-
cazione dell’operatore stesso,fi-
no anche al licenziamento ma -
conclude la nota - ad oggi non
è pervenuta alcuna segnalazio-
ne in tal senso».
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